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Giuseppe Alcamo è candidato a diventare «capo» 
Lunedì prossimo al Csm si discuterà della vicenda 

Procura di Trapani 
Un giudice 
indagato per mafia 
È il primo della graduatoria per diventare procuratore ca­
po di Trapani Ma ora è indagato, dopo le accuse di un 
pentito, per associazione mafiosa. Il caso che vede prota­
gonista Giuseppe Alcamo ha provocato molti imbarazzi al 
Csm. E a Trapani la sede è vacante da luglio, da quando il 
capo» precedente, Sergio Lari, è stato eletto al Csm Lu­
nedi sarà affrontata la vicenda. Ma l'orientamento è quel­
lo di non nominare Alcamo, Troppo gravi i sospetti 

MAMNIOIMUAMI 

• ROMA Chi diventerà procurate-
re capo di Trapani' La domanda è 
legittima Ma bisognerà attendere 
del tempo perché ci sia una rispo­
sta Perchè intorno a questa vicen­
da sì è creato un pasticcio che ha 
provocato notevoli imbarazzi al 
Csm, dove lunedi si dovrà discute­
re della questione Già, perchè il 
giudice Pino Alcamo, 59 anni, in 
magistratura da 34, primo nella 
graduatoria secondo (criteri dì an­
zianità e melilo, è finito sotto in­
chiesta Con una Imputazione pe­
sante, associazione mafiosa È solo 
Indagato, sui suo conto - a quanto 
sembra - c'è solo la testimonianza 
di un pentito (ulta da verificare Ma, 
con un slmile sospetto, come po­
trebbe ricoprue un Incarico cosi 
delicato proprio a Trapani? E infatti 
da otto mesi l'ufficio non ha un ti-
Mare Adesso a palazzo dei Mare­
scialli dovranno prendere una de­
cisione definitiva. 

Riassumiamo I termini della vi­
cenda Lo scorso luglio II procura­
tore capo d] Trapani, Sergio Lan, è 
stalo eletto consigliere del Csm 
nelle liste dei «ardi» dei Movimenti 
riuniti SI e trasferito a Roma e, ov­
viamente. il suo posto è ranasto li­
bero Doveva essere nominato un 
nuovo procuratore capa Alla suc­
cessione sembrava destinalo Pino 
Alcamo, procuratore della repub­
blica presso la pretura, primo nella 
graduatoria Poi ci sono state le di­
chiarazioni di un pentito che ha 
detto che il magistrato, insieme 
con un altro suo collega trapanese, 
era stato disponibile a (arsi «avvici­
nare- da alcuni esponenti maliosi 
di Mazara del Vallo per «aggiusta­
re» un processo Un racconto mol­
to grave. Cosi 11 giudice Alcamo si è 
ritrovato indagalo dalla procura di 
Caltanlssetta per associazione ma­
fiosa. Che tare' Nominarlo ugual­
mente procuratore capo, In attesa 
degli sviluppi della vicenda'' 0, 
sempre In attesa degli sviluppi, ri­
muoverlo dal suo attuale Incarico? 
Sono passati cosi diversi mesi e il 
posto lasciato vacante da Lari è ri­
masto vuoto Una situazione inso-
slenlblle. tante che lo stesso Lan 
ha sollecitato una rapida decisione 
per superare 1 impasse- «Altnmenti 

- ha detto - sono pronto a dimet­
termi, a lasciare palazzo dei Mare­
scialli. per tornare alla guida dalla 
procura di Trapani Da agosto quel 
posto è vacante La situazione è 
inammissibile» In effetti è motto 
grave che un procura di «frontiera», 
che gestisce delicatissime Indagini 
sui potere mafioso e massonico (e 
non solo] sia da cosi tempo senza 
un capo 

Lunedi, comunque, dovrebbe 
essere presa una decisione E, a 
quanto sembra, il conslgllen del 
Csm sono orientati a non nomina­
re Alcamo procuratore capo di 
Trapani II ragionamento è questo 
diventare «capo- è una aspettativa, 
ma non un diritto Nel senso che la 
nomina di Alcamo non sarebbe 
stata «automatica» Allora, si dice 
tra il possibile danno al singolo e il 
possibile danno all'amministrazio­
ne, si dovrà scegliere il male mino­
re Mei caso, non nominare una 
persona sospettala di essere collu-
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sa con la mafia Se poi Alcamo do­
vesse essere scagionato dalle ac­
cuse avrebbe subito certamente 
un danno, però potrebbe concor­
rere di nuovo in futuro per un inca­
rico direttivo Su tutto e «una que­
stione di fondo, ancora irrisolta 
come regolare le compatibilità, co­
me trovare un equilibrio tra i dindi 
del cittadino e le esigenze dell'am-
mimstrazione Probabilmente, ri­
solto il «caso Trapani-, il Csm dovrà 
esprimere un orientamento di 
massima anche su questi aspetti 

Ad ogni modo, come detto que­
sta volta la decisione dovrebbe pe­
nalizzare il giudice indagato Le 
stesse dichiarazioni del consigliere 
Francesco Siena eletto nelle liste 
di Md e presidente della commis­
sione incarichi direnivi, sembrano 
confermare, seppur In modo impli­
cito, questa intenzione -Sono del­
l'idea - ha detto Siena - che è no­
stro dovere procedere alla propo­
sta di confenmento dell'incarico 
per consentire u regolare funziona­
mento di quell'ufficio cosi delicato 
perché Impegnato nella lotta alle 
cosche mafiose Se dagli atti do­
vesse risultare confermata la non-
zia del colnvolgimenlo nell'inchie­
sta di Alcamo dovremo procedere 
valutando le candidature successi­
ve- E poiché il magistrato è effetti­
vamente sotto Inchiesta per 416 
bis, sembra evidente che saranno 
prese In considerazione le candi­
dature del magistrati che lo seguo­
no in graduatoria 

E II giudice Alcamo1 Come ha 
commentato la vicenda che ta ri­
guarda' Intanto ha detto di non 
aver ricevuto alcun avviso di garan­
zia (che non significa che non 
possa essere indagato, ndr) Poi 
ha commentalo «Ogni qualvolta 
ho tentato di ricoprire un incarico 
di un certo prestigio, mi si sono 
frapposti ostacoli" E poi -Ho il 
conforto della mia coscienza, di 
una vita di magistrato spesa con 
entusiasmo per la gestione e am­
ministrazione della giustizia al di 
sopra delle parti con correttezza, 
onestà e obiettività" Poi una battu­
ta polemica «So che devo preoc­
cuparmi del latto che resto uno dei 
pochi magistrali della Sicilia che 
circolano liberamente per la citta 
senza scorta o presidio di alcun ge­
nere Indubbiamente qualcuno 
può msmuaie die non temo ag­
gressioni mafiose perche, anzi, 
dalla mafia potrei essere protetto. 
Ormai si arriva a questo punto» 

intanto, in attesa della decisione 
della commissione Incarichi diret­
tivi, i sostituti procuratori della pre­
tura hanno voluto esprimere la lo­
ro solidarietà al responsabile del 
l'ufficio 
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Le motivazioni della sentenza che ha assolto Muccioli dall'accusa di omicidio colposo 

«Violento? No, curava i drogati» 
«Una scheggia impazzita»- cosi Muccioli definì il reparto 
macelleria dove fu ucciso Maranzano «Cellule impazzite» 
così, in singolare sintonia, i giudici hanno chiamato la 
macelleria dell'omicidio, motivando la sentenza di no­
vembre. Decine di pagine accolgono in pieno le test della 
difesa, e raccontano quanto sia difficile fare un processo 
quando «molti deitestjsono lossicodipendentk Se'Muc-
cioli ha sbagliato, lo ha fatto per «particolari yalon,mQrali», 

DAL NOSTRO INVIATO 

ai RIMIMI Viene chiamato in soc­
corso anche un cardinale, per 
«beatificare» Vincenzo Mucciob I 
giudici hanno scritto 84 pagine di 
sentenza, per spiegare perche, il 15 
novembre scorso, hanno assolto il 
capo della collina di San Patngna-
no dall'accusa di omicidio colposo 
per la morte di Roberto Maranzano 
e I hanno invece condannato per 
iavoreggianiento Una condanna 
ad otto mesi, subito ammorbidata 
dalla concessione di un'attenuante 
- quella di avere agito per «partico-
tan valor morali» < che per il capo 
di San Patngnano diventa un asso 
di briscola da giocare subito con 
l'opinione pubblica e presto con i 
giudici dell'Appello 

Il cardinale ampiamente citato 
m sentenza è Ersilio Tonmi, che ad 
un quotidiano dichiarava quanto 
segue «Nel momento in cui le fa­
miglie gli affidano i figli, Muccioli 
prende il posto dei genlton Pur sa­
pendo, non poteva denunciare i 
propn figli Questi episodi andreb­
bero sempre giudicati nella logica 

del diritto di famiglia. Il cardinale 
esprimeva un'opinione, ma per il 
collegio di (dmini sembra diventa­
re quasi una sentenza Per «mitiga­
re la pena inflitta al Muccioli», gli ri­
conoscono di avere agito con «fi­
nalità e pnncipl che, per la specia­
le densità del loro contenuto etico, 
sono approvati dalla coscienza 
dell'individuo medio e quindi dalla 
coUetrmla organizzata» 

Meglio non poteva andare, per il 
fondatore di San Patngnano 1 giu­
dici. pur ricordando la Cassazione 
secondo la quale «la tossicodipen­
denza non comporta, di per sé, la­
bilità mentale», tengono a precisa­
re che non è stato tacile ascoltare ì 
testi dell accusa perchè molti era­
no «tossicodipendenti o ex tossico­
dipendenti» E spiegano subito per­
chè hanno assolto Muccioti dall o-
mtcldio colposo Puma ancora di 
entrare nel mento e stabilire se ci 
fosse o no un reparto punitivo vo­
luto dal Muccioli e duetto da Alilo 
Russo, precisano che «tale ipotesi 
viene smentita, sotto il profilo psi­

cologico dalla radicale impossibi­
lità di conciliare un dolo di mainai 
lamenti con un esperienza plurien­
nale di volontariato tesa a curare, 
sollevare, in poche parole ngene-
rare 11 "tossico" bisognevole» 

Dopo parole come queste - che 
potrebbero essere incise in una la 
pide davanti Sila comunità -si dice 
che nella macellena c'era un «tas­
sodi violenza che nulla aveva a 
che vedere con la vila degli altri 
settori» Come teste chiave viene 
indicato Fabio Mazzetto, che rac­
contò ai giudici cone Alfio Russo 
fosse «improvvisamente impazzito» 
propno 40 giorni prima del delitto 
perchè Muccioli aveva detto no ad 
una sua relazione con una ragazza 
(fra Tallio violentata dallo stesso 
Russo) li Mazzetto ha «destato Im­
pressione nettamente favorevole» 
nei giudici mentre alcuni accusa­
tori (oltre che tossici o ex) erano 
•portatori di ragioni di contrasto 
personale col Muccioli» Uno di lo­
ro Walter Detoflu, viene addirittura 
bollato «Di che pasta sarà tatto 
luomoDelogu che mentre ancora 
è beneficiato sta già pensando di 
ricattare il suo benefattore*-

Il «benefattore» Muccioli viene 
assolto dal reato di omicidio col­
poso perchè non sapeva nulla di 
quanto avveniva in macelleria Alla 
comunità viene fatto un solo rilie­
vo mise 6 diventata troppo gran­
de Ce il rischio che «gèimmmo 
autentiche schegge impazzite in 
un corpo che complessivamente è 
sano e per molti versi ammirevole, 
considerata la non speciale atten­

zione alla malena da parte dei 
pubblici poteri» 

Iter il secondo capo d accusa, 
quello del favoreggiamento «il Col­
legio, anche se m maniera non 
unanime imene che il Muccioli 
non potè non essere slato messo al 
corrente della tragica morte di Ma­
ranzano» «Essendo leader indi­
scusso della comunità, non è facll 
mente pensabile che nessuno si 
sia adoperato per intorniarlo E rie­
sce diffìcile credere che solo pel 
mera coincidenza i ragazzi della 
macelleria si siano allontanati da 
San Patngnano proprio in conco­
mitanza con la visita dei carabinie­
ri in commuta» 

C'è poi la testimonianza del ma­
resciallo dei carabimen di Terzi­
glio, che davanti ai giudici dichia­
ra «Hochiestodivederelastanza 
di Maranzano. e mi hanno portato 
in un'altra stanza Mi hanno (atto 
vedere un armadietto che non era 
il aio" «Tali elementi consentono 
di ntenere ragionevolmente che il 
Muccioli abbi? inteso aiutare 1 re 
sponsabih dell omicidio in danno 
di Roberto Maranzano ad eludere 
le investigazioni» Ma poi si citano I 
•valon morali», e si dice che Muc­
cioli ha avuto un «comportamento 
anligiundico» «per la ntenuta ne­
cessità di dover difendere dai pò*-
sibilidannilacomunlta e più spe­
cificamente persone eh egli s'era 
adoperato per anni a recuperare a 
una vita normale lontano dalle 
tentazioni della droga e del delit­
to» Come un padre die difende i 
suoi figli 

Chiesto il rinvio a giudizio di Augusto Minzolini per l'articolo cui seguirono le dimissioni dall'Antimafia 

Il pm: «Il giornalista diffamò Violante» 
Chiesto, a Torino, il rinvio a giudizio del giornalista Au­
gusto Minzolini per un articolo pubblicato nel marzo 
scorso da La Stampa, nel quale venivano attribuite al-
l'allora presidente della commissione parlamentare 
Antimafia, Luciano Violante, dichiarazioni su un pre­
sunto coinvolgimento di Marcello Dell'Utn in un'inchie­
sta dei magistrati di Catania sulla mafia. Al giornalista 
viene contestato il reato di diffamazione 

NOSTRO SEFWIIIO 

• TORINO II sostituto procuratore 
di Torino Alessandro Piunas ha 
chiesto 11 rinvio a giudizio del gior­
nalista Augusto Minzolini per un 
articolo apparso il 22 marzo del '9-1 
sul quotidiano torinese io Stampa 
nel quale si attribuivano a Luciano 
Violante, allora presidente della 
commissione Antimafia alcune di­
chiarazioni su un presunto coin 
volgimento di Marcello Dell Uhi -
amministratore di PubHtalia e snel­
lo l'ollaboratore di Silvio Berlusco­

ni - in un Inchiesta della magistra­
tura celanese sul boss di Cosa No­
stra 

LetHmrMronl 
Il reato contestato è quello di dif­

famazione Il rinvio a giudizio è sta­
to chiesto anche per Ezio Mauro 
direttore de tflSMmpa II magistra­
to ha Invece proposto I archiviazio­
ne per il reato di "Violazione del se­
greto d'ufficio» Inizialmente conte­
stalo sia al giornalista sia al vice­

presidente deila Camera e parla­
mentare del Pds, 

L articolo de l a .Stampo era cosi 
intitolato -I segreti dì Violante 
quel che so di Delltltn» Somma­
no •Perii presidente dell Antimafia 
I inchiesta sul manager di PuWrta-
ha è solo all'inizio» Scoppiarono 
subito fotti polemiche nei palazzi 
romani anche perché mancavano 
pochissimi giorni alle elezioni e il 
dima non era affatto sereno Vio­
lante parlò di «trappola», definì I ar­
ticolo un «tranello» il deputato al­
terino di non aver mai detto quelle 
cose al giornalisti) e che la vicenda 
nentrava in un attacco orchestrato 
da alcune parti politiche alla sua 
persona Minzolini replicò alta 
smenura confermando tulio quello 
che aveva scritto, «ho riportato, te­
stualmente cloche mihadettolo-
norevole Violante» Violante an­
nunciò querela Esponenti di «For­
za Italia) parlarono di «uso politico 
delle inchieste giudiziarie», di «giù 

stoa a orologeria" (espressioni 
che avrebbero poi caratterizzalo la 
permanenza di Berlusconi e dei 
suoi uomini al governo) 

L esponente del ftis si dimise 
dalla carica di presidente della 
commissione Antimafia 11 motivo' 
•Non voglio che nell attacco alla 
mia persona sia coinvolta, per il 
ruoto che ricopro. I intera commis-
siooe» Anche gli altri parlamentari 
progressisti dell Antimafia si dimi 
sero «per manifestare la nostra so­
lidarietà a Luciano Violante» 

DMtraltMttrnon. 
Si trattò, insomma, di un vera e 

propno caso La vicenda, al di la 
delle smentite di Violante e delle 
contro-smentite di Minzolini con­
tribuì a rendere ancora più confu­
so e rissoso il dibattilo politico 
•Forca Italia» accusava i progressi 
stl di «cnmlnallzzare» Berlusconi 
con I aiuto del giudici. I progressisti 
denunciavano 11 tentativo di voler 

distogliere, con l'«agguato» teso a 
Violante, I attenzione dell'opinio­
ne pubblica da quanto stava emer­
gendo sul proprietario della Rnin-
vest e sulle sue amicizie pericolo­
se 

Restava ormai sullo sfondo e 
quasi negletto il mento della que­
stione chi aveva ragione, tra il par­
lamentare e il giornalista' 

È questa la domanda cui do­
vranno cercare di rispondere i giu­
dici Innanzitutto, decidendo se ac­
cogliere o meno la richiesta dei 
pubblico ministero Mei corso del 
I inchiesta II dottor Alessandro 
Prunas ha ascoltato numerosi testi­
moni che conobbero professional­
mente Minzolini Tra di essi I allo­
ra ministro del tesoro Lamberto Di 
ni l'esponente della Relè Diego 
Novelli I onorevole Fabrizio Del 
Noce (Forza Italia) e Michele Zol­
la, collaboratore del Presidente 
della Repubblica Oscar Luigi Scal­
t ro 

Votata risoluzione sulle carceri 

Il Csm si rivolge al governo 
«Ai detenuti malati 
va garantito il ricovero» 
• ROMA II Consiglio superiore 
della magistratura ha chiesto al mi­
nistro di Grazia e giustizia e al pre­
sidente del consiglio «di assicurare 
il ricovero dei detenuti per i quali 
viene disposta la misura degli arre­
sti ospedalieri e più In generale 
I effettività del diritto alla salute a 
tutte le persone detenute» fermo 
restando «Il compito istituzionale 
del Csm di verificare eventuali ne­
gligenze o colpevoli inerzie di pro­
pria competeva 

La risoluzione presentata dai 
cinque consiglieri di Magistraiura 
democratica e slata approvata 
con 27 voti favorevoli e un astenu­
to. 

•Le cronache-si legge fra 1 altro 
nel documento - hanno dato di re­
cente ntievo alla morte in carcere 
di detenuti affetti da gravi patolo­
gie Il problema è certo assai grave 

perchè il dmtlo alla saltile coslilu 
zionalmenle tutelato come diritto 
fondamentale inviolabile, per la re­
golamentazione contenuta nel co-
dice di procudura penale prevale 
anche sulla pretesa punitivi dello 
Stalo» 

«Da ultimo - ;i leRgc ancora nel­
la nsoluzionc del Csm - il Inbu liuto 
di Roma sezione per il riesame lia 
già due volle segnalato ni ministre 
di Grazia e gisulizia la gravila della 
situazione che I ha i ostretlo ad ir 
rogare una misura drveivi per con­
sentire al detenulo di curarsi ade­
guatamente Ma il problema può 
trovare soluzione solo con una re­
golamentazione concertata ira il 
ministro di Grazia e giustizia e il mi 
nislro della Sanila the assicuri l at­
tuazione dei provvedimenti dei 
giudice in tema di ncoven ospeda-
lien» 


